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Dibattito

Sono tempi nei quali circolano per l’Europa brame 
di autonomia di gente che francamente non appare 
in condizioni di schiavitù tali da doversi liberare 
dagli invasori. Tuttavia non vogliamo andare ol-
tre sulle vicende della Catalogna in Spagna o del 

nuovo referendum della Corsica rispetto alla Fran-
cia, perché, tutto sommato, lontane dai nostri affanni 

quotidiani.
Preferiamo allora dire due parole sul recente referendum, cosiddetto 
“per l’autonomia” svoltosi nella nostra regione il 22 ottobre scorso.
Parlando da amministratori comunali, ossia da chi deve gestire i 
problemi dei cittadini di Barzago, deve progettare servizi e opere, 
possibili e fattibili e non campate in aria, deve trovare le risorse 
necessarie. Quello che è stato propagandato come “Referendum per 
l’Autonomia” era davvero ciò che necessitava ai Comuni? 
Quella domenica avremmo lasciato volentieri perdere di partecipare 
ad un voto che sapeva tanto di propaganda e che non avrebbe cam-
biato una virgola nei confronti dello Stato e del Governo, visto che 
in ogni caso qualsiasi modifica ha bisogno di una decisione presa dai 
due terzi del Parlamento.
Trattandosi, comunque, di una prova democratica, anche se sostan-
zialmente innocua per le sorti del paese e del territorio, qualcuno il 
proprio “dovere” lo ha svolto. Il Sindaco ha affermato di aver votato 
SI, se non altro per coerenza rispetto alla nostra costante battaglia 
per far si che ai Comuni restino più risorse e ci sia meno burocrazia. 
Ora già quasi più nessuno si ricorda del referendum e chissà se avre-
mo qualche minimo risultato nelle trattative che Maroni dovrebbe 
svolgere a Roma. Con il 38% di adesioni ad una proposta indicata 
come l’anticamera per avere una valanga di soldi e diventare una re-
gione autonoma all’avanguardia, per la Lombardia quel referendum 
è stato un fallimento inaspettato. Il miraggio di una Lombardia più 
autonoma e ricca, che può battere i pugni sul tavolo a Roma, non ha 
evidentemente convinto un granché le persone della nostra Regione.
In compenso sono stati spesi 50 milioni di euro per avere, dicono, 
più soldi da Roma.
Ma non era meglio utilizzarli per la sanità, per avere treni decenti o 
per consentire maggiori finanziamenti ai Comuni?
La Regione può fare molto su tanti temi che favoriscono direttamen-
te i cittadini e i Comuni che li rappresentano. E le risorse si possono 
comunque rivendicare senza bisogno di un referendum inutile. E 
pensare che Maroni è stato per tanti anni ministro dell’Interno. Chis-
sà se ci avrà mai pensato. Buon Natale a tutti.

Il Paese Barzago

AUTONOMIA? BOH! BARZAGO VIVA
Vorremmo condividere con voi alcune 
riflessioni sui recenti avvenimenti che 
sicuramente porteranno novità nel futuro 
della nostra comunità.

- Il 22 ottobre si è svolto in Lombardia 
il referendum sull’autonomia. Nei no-
stri comuni la consultazione ha ottenuto 
un buon successo, attestandosi vicino al 
50%.
Certo stupisce, però, come a livello regio-
nale, la maggioranza delle persone, aste-
nendosi dal voto, non abbia capito l’uni-
cità di questo evento, propedeutico alla 
richiesta di ulteriori risorse economi-
che che si sarebbero tradotte in mag-
giori servizi per tutti (ad esempio nella 
scuola, sanità, infrastrutture, ecc.).
Purtroppo la dis-informazione, legata 
ad interessi politici, anche questa volta 
ha prevalso generando paure che, come 
sempre, portano poi a scelte contrarie al 
buonsenso e al bene comune!!!
Comunque gli oltre 3.000.000 di voti ot-
tenuti non sono pochi; crediamo ragione-
volmente che, nella trattiva con il gover-
no a Roma, si possano ottenere ulteriori 
deleghe e le relative entrate economiche, 
al fine di poter migliorare un po’ la situa-
zione delle casse dei nostri comuni che 
sono ormai allo stremo perché senza ri-
sorse.
- A settembre abbiamo accolto con gio-
ia il nuovo Parroco Don Marco, al qua-
le auguriamo un proficuo cammino alla 
guida della nostra Comunità Pastorale. 
Già in questi primi mesi abbiamo potu-
to apprezzare la sua disponibilità e la sua 

determinazione nel mettere al centro del-
la vita spirituale comunitaria il Vangelo, 
viatico per una maggiore coesione tra le 
persone che sono alla ricerca della verità 
e del bene comune. Siamo certi che la sua 
presenza porterà un futuro di serenità e di 
maggiore collaborazione a tutti i livelli.

- E’ doveroso ricordare che il 10 dicem-
bre ricorre il decimo anniversario della 
scomparsa di Don Giuseppe, Parroco di 

Barzago per vent’anni (dal 1987 
al 2007). In tutti noi ha sicu-
ramente lasciato un segno 
indelebile, un grande Pasto-
re al quale dobbiamo molto 

soprattutto dal punto di vista 
spirituale. E’ stato anche artefice 

d’innumerevoli opere materiali: ricordia-
mo ad esempio l’oratorio, la scuola ma-
terna, la casa parrocchiale, la ristruttura-
zione della chiesa e molto altro ancora. 
Tutti noi dovremmo prenderlo come 
esempio e sprone per una vita piena di 
coraggio, tenacia e dedizione alla propria 
missione. 
Cogliamo l’occasione delle prossime 
feste, per ringraziare tutti coloro che, a 
vario titolo, con il loro impegno, concor-
rono alla costruzione di un Paese migliore 
e auguriamo di cuore un buon Natale e un 
sereno 2018!!  

I nostri contatti: barzagoviva@gmail.com
www.barzagoviva.it
Facebook: Barzago Viva

Martedì 21 novembre sono state consegnate 5 borse di studio ad al-
trettanti studenti meritevoli. L’unica per la scuola media è stata per 
Maria Antonica Ernesto che con 9/10 ha ricevuto 200,00 euro. Per 
la scuola superiore, invece, Manuele Bonetti con 93/100 ha ricevu-
to 300,00 euro, Michele Bosisio, Leonardo Longhi e Miah Mohd 
Ehtesham con 100/100 hanno ricevuto euro 500,00 ciascuno. Que-
ste borse di studio non hanno il carattere di sussidio per gli studi ma 
sono un riconoscimento per il valore dell’impegno nello studio, e quindi 
uno stimolo a cercare di raggiungere dei buoni risultati e proseguire 
con successo il proprio percorso formativo. Nella foto da sinistra Miah 
Mohd Ehtesham, il Sindaco Mario Tentori, Maria Antonica Ernesto, 
Manuel Bonetti, Michele Bosisio e Leonardo Longhi.

Consegna borse di studio 

Sabato 25 novembre la signora Angela Cogliati di Bevera ha 
raggiunto il traguardo dei 100 anni. Il sindaco Mario Tentori 
accompagnato dal vicesindaco Daniela Bonfanti ha portato un 
omaggio floreale con un biglietto “A nome di tutti i barzaghesi 
e beveresi gradisca tanti auguri per questo secolo che ha 
trascorso con tutti noi confidando di apprezzare ancora per 
anni il Suo sorriso e la Sua serenità”.Originaria di Castello 
Brianza, si è sposata con il beverese Vittorio Colombo il 31 
dicembre del 1941 e da allora ha sempre abitato a Bevera. 

NONNA ANGELA È ARRIVATA A 100 ANNI


